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Un'ora faccia a faccia con Te
per finire bene il 2012 e iniziare meglio il 2013
G- Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito san​to.   
T- Amen
Canto all'esposizione del Ss.mo Sacramento: Tu scendi dalle stelle, n. 49

T- Tu, Gesù, sei un Dio dal cuore senza confini, 
perché non riservi le cose belle per te, 
ma ne fai dono a tutti noi.
Accogliamo nella fede la tua presenza
nel bimbo indifeso di Betlemme
e in questo santo e fragile Pane eucaristico.
Nel buio luminoso di questa fede i nostri occhi
ti riconoscono e il nostro cuore si fa culla 
per il tuo piccolo corpo santo e glorioso,
ci inchiniamo con amore adorandoti
dal profondo del nostro essere e rimaniamo 
in silenzio davanti alla tua Maestà 
fattasi piccola e umile.
Donaci semplicità e povertà di cuore
per accettare il tuo amore e la tua salvezza. Amen.
Silenzio per l'adorazione personale
G- Con quale atteggiamento ci presentiamo al nostro Signo​re questa sera? Siamo alle ultime ore dell'anno ed è spon​taneo fare qualche bilancio. Nel nostro cuore abbiam​o tanti ricordi dal sapore diverso e con​trastante, sap​piamo di aver fatto del bene e anche di aver sbagliato tante cose. In​somma, il no​stro atteggiamento non può essere quel​lo di chi si sente a posto, anche per​ché non mancano certo difetti e mac​chie an​che in quello che ci sembra di aver fat​to bene. La cosa migliore da fare ci vie​ne suggerita da s. Teresa di Gesù bambi​no: presentiamoci davanti a Dio a mani vuote, con la nuda semplicità del nostro essere, per​ché sappiamo che Lui ci ama per quel che siamo e non per quel che mo​striamo di essere. Un aneddoto ci aiuta.
Lett1- La notte in cui nac​que Gesù, gli ange​li portaro​no la buona notizia ai pastori.

C'era un pastore poverissimo, tanto pove​ro che non aveva nulla. Quando i suoi ami​ci decise​ro di andare alla grotta portando qualche dono, in​vitarono anche lui. Ma lui diceva: "Io non posso ve​nire, sono a mani vuote, che posso fare?". Ma gli al​tri tanto dissero e fecero, che lo convinse​ro. Così arrivarono dov'era il Bambi​no, con sua Ma​dre e Giu​seppe.

Maria aveva tra le braccia il Bambino e sorrideva, ve​dendo la generosità di chi offriva formaggi, lana o qualche frutto.

Vide il pastore che non aveva nulla e gli fece cenno di venire. Lui si fece avanti imbarazzato. Maria, per avere libere le mani e ricevere i doni dei pastori, de​pose dolcemente il bambino tra le brac​cia del pasto​re che era a mani vuote.
G- Andare a Gesù “con le mani vuote” è, quindi, l'atteggia​mento migliore per poter essere riempite del dono più prezioso: Lui.
breve pausa    
Ascoltiamo ora il vangelo. Si tratta ancora una volta della guarigione di leb​brosi. I lebbrosi erano e sono reietti dalla so​cietà, perché consi​derati al​tamente perico​losi a causa del​la contagio​sità del​la loro malat​tia. In questo episodio vediamo che un inter​o gruppo di ammalati si presenta con fe​de timorosa a Gesù e viene risana​to, anche se poi ...
Lett2- Dal vangelo secondo Luca  (17,11-19) :

« Lungo il cammino verso Gerusalem​me, Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci leb​brosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: “Gesù, maestro, abbi pietà di noi!”. 
Appena li vide, Gesù disse loro: “Anda​te a pre​sentarvi ai sacerdoti”. E mentre essi an​davano, furono purifica​ti. Uno di loro, veden​dosi guari​to, tornò indie​tro lodando Dio a gran voce, e si prostrò da​vanti a Gesù, ai suoi piedi, per rin​graziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: “Non ne so​no stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nes​suno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'in​fuori di questo straniero?”. E gli dis​se: “Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!” » .
G- Presentiamoci anche noi a Gesù con tutta la no​stra fede per essere risanate dal nostro peccato e non risparmiamo di dimostrargli la nostra gratitudi​ne per l'amore che ci ha concretamente dimostrato durante quest'anno.
Silenzio per l'adorazione e l'esame personale
Canto: Grandi cose, n. 123
G- Preghiamo una strofa per ciascuna e lentamente il sal​mo della grande lode a Dio creatore e salvatore, il Sal​mo 136  (versione, dossologia, poesia e orazione di D. M. Tu​roldo) . Ad ogni strofa ripetiamo tutte insieme il ritornel​lo. Pregando, mettiamo silenziosa​mente nel testo del salmo tutto ciò di cui vogliamo ringraziare il Signore:
· Cantate lodi al Signore: egli è buono:

Rit.: eterno è il suo amore per noi.

· Cantate lodi al Dio degli dèi:
Rit.
· Lodate il Dio che è sopra i potenti:
Rit.
· Soltanto lui ha compiuto prodigi:
Rit.
· I cieli ha fatto con somma sapienza:
Rit.
· Ha stabilito la terra sulle acque:
Rit.
· I cieli ha seminato di astri:
Rit.
· Il sole ha posto a governo dei giorni:
Rit.
       
pausa
· Luna e stelle a regger la notte:
Rit.
· I primi nati ha ucciso all'Egitto:
Rit.
· e da laggiù ha liberato Israele:
Rit.
· con la potenza del braccio disteso:
Rit.
· il mar dei giunchi divise in due parti:
Rit.
· in mezzo ha fatto passare Israele:
Rit.
· il Faraone e le armate sommerse:
Rit.
· e nel deserto ha guidato il suo popolo:
Rit.
· Grandi sovrani ha percosso e ucciso:
Rit.
· superbi principi ha sterminato:
Rit.
· Seon re Amorreo e Og re di Basan:
Rit.
· La loro terra ha dato in possesso:
Rit.
· come possesso a Israele suo servo:
Rit.
· Ha ricordato la nostra abiezione:
Rit.
· ci ha liberati dai nostri nemici:
Rit.
       
pausa
· È lui che da il cibo ad ogni vivente:
Rit.
· Cantate lodi al Signore dei cieli:
Rit.

· Sia gloria al Padre nel Figlio e lo Spirito:
Rit.

       
pausa
Lett3- Poter dire anche noi, ognuno di noi:
Egli si è degnato di chiamarci alla vita,
chiamato ciascuno per nome:
eterno è il suo amore per noi.
E ci ha dato una mente e un cuore,

e occhi e mani, e sensi;

e la donna ha dato a perfezione dell'uomo:
eterno è il suo amore per noi.
Lett4- E ci ha donato la Grande Madre:
e la buona e umile terra, e i fiori:
eterno è il suo amore per noi.
Ed Egli stesso si è fatto uomo

e ha fatto della terra il suo paese,

e ha consacrato il vino e il pane

per il nostro cammino:
eterno è il suo amore per noi.
Lett5- E ci ha dato lo stesso suo Spirito,
estremo dono per cui siamo liberi:
eterno è il suo amore per noi.
E pur se provati da mali e sventure,

potati come vigne d'inverno, visitati dalla morte,

ostaggi di una civiltà di morte,

braccati da forsennata morte,

almeno qualcuno riesca a dire:
eterno è il suo amore per noi.
T- Che tutti gli umiliati e offesi del mondo,
questo immenso oceano di poveri,
possano un giorno insieme urlare:
eterno è il suo amore per noi.
Perché egli continua a sognare il Regno,

un regno di uomini liberi e giusti:
eterno è il suo amore per noi
Per il nostro atto di fede mai finito:
eterno è il suo amore per noi.
G- Preghiamo. Dio del cielo e della terra, 
e di tutti gli elementi, Dio del sole e della luna;
e del vento, e delle nuvole, e del mare;
e degli esseri che vivono nelle acque;
Dio di tutti i volatili del cielo;
Dio dell'uomo, dei fanciulli e delle donne;
Dio dei poveri, continua 
a compiere le tue meraviglie,
a liberare gli oppressi dai potenti e dai malvagi;
e tutti i salvati ancora ti cantino:
eterno è il tuo amore, Signore.
T- Amen.
Silenzio per l'adorazione personale
G- Celebriamo i vespri di oggi:
Inno a coro unico
1° salmo a due cori
2° salmo solista, antifona ripetuta ogni 2 strofe
cantico a due cori
Magnificat cantato
Intercessioni sostituite dalle seguenti:

Si risponde: Ti rendiamo grazie, Signore!
· Per i giorni lieti e tristi che ci hai donato
· Per le persone che hanno riacceso in noi la speranza
· Per la fede che ci ha sostenuto nei momenti difficili
· Per i bambini che in questo anno sono venuti alla luce
· Per quanti non stati indifferenti alla sofferenza dei fratelli

· Per quanti hanno donato le loro cure a chi era nella malattia

· Per quanti si sono presi a cuore la causa della pace

· Per quanti hanno lavorato per il bene comune

· Per il bene che abbiamo potuto e saputo fare

· Per la tua infinita misericordia, nonostante le nostre mancanze.
Al termine del Padre nostro, si prega:
Noi ti lodiamo, Dio * / ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * / tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli * / e tutte le potenze dei cieli:
Santo, Santo, Santo * / il Signore Dio dell'universo.

I cieli e la terra * / sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *
 la santa Chiesa proclama la tua gloria,
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito.
O Cristo, re della gloria, * / eterno Figlio del Padre,
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell'uomo.
Vincitore della morte,
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli.
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso.
Accoglici nella tua gloria * / nell'assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *
 guida e proteggi i tuoi figli.
Ogni giorno ti benediciamo, *
 lodiamo il tuo nome per sempre.
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato.
Sia sempre con noi la tua misericordia:
 in te abbiamo sperato.

Pietà di noi Signore * / pietà di noi.
Tu sei la nostra speranza, *
 non saremo confusi in eterno]
I vespri e l'adorazione si concludono come da rito
Canto finale: In notte placida, n. 48
